
Sent. n.  82/2024  

REPUBBLICA ITALIANA  

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

LA CORTE DEI CONTI  

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE LAZIO  

In composizione monocratica, nella persona del  

Consigliere Giuseppe Di Benedetto, in funzione di  

Giudice Unico delle pensioni,  

visto l ’atto introduttivo del  giudizio;  

esaminati  gl i  altr i  att i  e  i  documenti  tutt i  di  

causa;  

Udito all ’udienza tenuta in data 22/01/2024 con  

l ’assistenza del  segretario dott.ssa Nadia Bruno,  

l ’av v. Andrea Botta per l ’ INPS, non intervenuto di -  

fensore del  r icorrente;  

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA  

sul r icorso iscritto al  n.  78526 del registro di  

Segreteria, promosso dal sig.  XX,  

rappresentato e difeso dall 'Av v. Carrozzini  Ennio  

Maria, c.f.CRRNMR53P08F 604P;  

contro 

l ’ INPS, Ist ituto Nazionale di  Previdenza Sociale,  

in  persona del Presidente e legale rappresentante  



pro tempore, rappresentato e difeso nel  presente  

giudizio dall’Av v. Flavia Incletoll i ,  con la quale è  

elett ivamente domicil iato in Roma, alla Via Cesare  

Beccaria n. 29.  

FATTO 

1. Con i l  r icorso in epigrafe i l  r icorrente -  in 

servizio presso l ’arma dei  Carabinieri  sino al  col -  

locamento a r iposo in data 2 agosto 2018,  -  ha chie-  

sto i l  r icalcolo del  trattamento con applicazione,  

sulla quota retributiva dell’art icolo 54 del  decreto  

del  Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n.  

1092, con vittoria di  spese in favore del  difensore  

antistatario.  

Parte attr ice ha rappresentato che:  

• si  è  arruolato nell 'Arma dei  Carabinieri  in  

data 2 maggio 1981 ed è stato posto in quie - 

scenza dopo 42 anni di  servizio uti le  (ai  f i -  

ni  pensionistici)  in data 2 agosto 2018 con  

i l  grado di  "Appuntato Scelto con 8 anni nel  

grado" iniziando a percepire la propria pen -  

sione in data 3 agosto 2018;  

• l ’ INPS con determinazione atto n.CH  

103201800073, iscriz ione n.50323787, ha quan - 

t if icato i l  trattamento del  r icorrente;  



• l ’ INPS ha attr ibuito le  al iquote pensionabil i  

previste dall 'art.  44 del  TU 1092/1973 per i l  

personale civile,  anziché quelle di  cui  

all 'art  54 comma 1 del  medesimo TU per il  

personale mil itare.  

2. L’INPS si  è  costituito in giudizio con memoria  

con la quale ha dedotto:  

• la prescrizione quinquennale dei  ratei  pensio -  

nistici  maturati ,  considerando che i l  r icor-  

rente è cessato dal  servizio in data 2 agosto  

2018, mentre i l  r icorso è stato notif icato  

all’ INPS in data 15 se ttembre 2023;  

• l ’ infondatezza nel  merito del  r icorso.  

3. A conclusione dell’udienza i l  r icorso è stato  

trattenuto in decisione.  

DIRITTO:  

1. Oggetto del  presente giudizio è l ’ambito di  ap -  

plicazione dell’art.  54, comma 1, d.p.r.  1092/73,  

secondo cui “La pensione spettante al  mil itare che  

abbia maturato almeno quindici  anni e  non più di  

venti  anni di  servizio uti le  è pari  al  44 per cento  

della base pensionabile”.  

2.Preliminarmente va disattesa l ’eccezione formu -  

lata dall’ Inps resistente di  maturata prescrizione,  



in ragione della circostanza che in data 18 settem - 

bre 2020 i l  r icorrente a mezzo Pec inviava una dif -  

f ida “ricalcolo pensionistico” all ’ Ist ituto previ  

denziale interrompendo i  termini  prescrizionali  (co -  

me si  evince dalla documentazione prodotta agli  att i  

da Parte attr ice).  

3.Nel merito, occorre dare atto che nelle more del  

giudizio è intervenuta la sentenza n.1/2021 delle  

Sezioni  Riunite, che nel  comporre i l  confl itto in  

ordine alle contrastanti  opzioni  interpretative  

dell’art.  54 del  TU r ig uardante i l  personale mil ita -  

re cessato dal  servizio con una anzianità, alla data  

del  31.12.1995, inferiore ai  venti  anni di  servizio  

uti le,  ma compresa tra i  15 e 18 anni di  ser vizio,  

ha espresso i l  seguente principio di  dir itto: “La  

"quota retributiva "  della pensione da l iquidarsi  

con i l  sistema "misto", ai  sensi  dell 'art icolo 1,  

comma 12, della legge n. 335/1995, in favore del  

personale mil itare cessato dal  servizio con oltre 20  

anni di  anzianità uti le  ai  f ini  previdenziali  e  che  

al  31 dicembre 1995 vantava un'anzianità r icompresa  

tra i  15 ed i  18 anni,  va calcolato tenendo conto  

dell 'effett ivo numero di  anni di  anzianità maturati  

al  31 dicembre 1995, con applicazione del  relativo  



coefficiente per ogni anno utile  determinato nel  

2,44%.”  

Va, peraltro, evidenziato che con la succe ssiva  

sentenza n.12/2021, le  Sezioni  Riunite, in ordine  

alla questione dell’applicabil ità dell’art .  54 del  

TU al  personale mil itare cessato dal  servizio con  

una anzianità, al la data del  31.12.1995 inferiore a  

15 anni hanno enunciato i l  seguente principio di  di -  

r itto “La quota retributiva della pensione da l iqui -  

darsi  con i l  sistema misto, ai  sensi  dell 'art.  1,  

comma 12, della legge n. 335/1995, in favore del  

personale mil itare cessato dal  servizio con un'an -  

zianità superiore a 20 anni e  che al  31 dicembre  

1995 vantava un'anzianità inferiore a 15 anni,  va  

calcolata tenendo conto dell 'effett ivo numero di  an - 

ni  di  anzianità maturati  alla predetta data, con ap -  

plicazione dell 'al iquota del  2,44% per ogni anno  

utile”.  

Alla luce dell’autorevole giurisprudenza r ichiama -  

ta si  reputa che i l  r icorso sia meritevole di par- 

ziale accogl imento dichiarando i l  dir itto del  r icor -  

rente al  r icalcolo della quota retributiva di  pen - 

sione con applicazione del  coeff iciente del  2,44%  

per ogni anno utile  di anzianità maturata al  



31.12.1995.  

Sugli  arretrati  spettanti,  vanno corrisposti  inte - 

ressi  legali  e,  nei  l imiti  dell’eventuale maggior  

importo differenziale, della r ivalutazione moneta - 

r ia.  

2.  Le spese di  l ite,  parzialmente compensate, sono  

l iquidate in euro 800,00 oltre oneri  accessori  in  

favore del  difensore antistatario.  

Nulla per le  spese di  giudizio.  

P.Q.M.  

La Corte dei  Conti  -Sezione Giurisdizionale per i l  

Lazio, in composizione monocratica, definit ivamente  

pronunciando  

Accoglie parzialmente i l  r icorso nei  termini  di  

cui  in motivazione.  

Le spese di  l ite  parzialmente compensate, sono  

l iquidate in euro 800,00, oltre oneri  accessori,  in  

favore del  difensore antistatario. Nulla per le  spe - 

se di  giudizio.  

Manda alla Segreteria per gl i  adempimenti  di  com - 

petenza.  

Così deciso in Roma nella Camera di  Consiglio del  

22 gennaio 2024.  

IL GIUDICE  



Giuseppe DI BENEDETTO  

Pubblicata mediante deposito in Segreteria i l  27.02.2024  

per i l  Dir igente 

F.to digitalmente Dott.  Alessandro VINICOLA  


